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(LIS) e lingua dei segni 
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Il Corso di laurea è istituito in collaborazione tra le Università 
degli Studi di Milano e l’Università degli Studi Milano-Bicocca.

Accesso 
Programmato.
Per informazioni sul numero dei posti e sulle date del test di 
ammissione consulta il sito www.unimi.it - INFORMAZIONI PER 
FUTURI STUDENTI.
L’accesso è condizionato al superamento di un test di ammissione 
(TOLC-SU, Test OnLine CISIA, www.cisiaonline.it/) che darà luogo 
ad una graduatoria di merito.

Obiettivi 
ll Corso di Laurea in Interpretariato e traduzione in lingua dei se-
gni italiana (LIS) e lingua dei segni italiana tattile (LIST) ha come 
obiettivo quello di formare degli interpreti in LIS e LIST, che ab-
biano anche una familiarizzazione in International Sign (IS) e del-
le competenze multidisciplinari che permettano loro di operare 
efficacemente nei vari contesti in cui eserciteranno la funzione di 
interprete. Per raggiungere tale obiettivo, il Corso di Studi fornirà 
conoscenze avanzate, che saranno messe in campo operativa-
mente, in tre aree di apprendimento. 
La prima area mira a fornire agli studenti conoscenze avanzate 
nelle lingue di interesse specifico per la professione, ossia la LIS, 
la LIST e l’italiano. La professione di interprete in LIS e LIST, di 
fatto, prevede sia l’interpretazione dall’italiano parlato alla LIS o 
alla LIST, sia quella dall’italiano scritto alla LIS o LIST, sia quella 
dalla LIS alla LIST. Il Corso di Studi è progettato per permettere 
l’inclusione e la piena valorizzazione delle competenze di studen-
ti sordi che hanno la LIS come principale lingua di comunicazione, 
affinché possano facilmente accedere alla seconda e terza tipo-
logia di professione. Tutti gli studenti, alla fine del loro percorso 
di studi, avranno acquisito competenze avanzate nella LIS, LIST, e 
italiano, con percorsi formativi che si differenzieranno, per i tre in-
segnamenti, in base alle conoscenze pregresse della LIS e dell’i-
taliano. Tutti gli studenti entreranno in contatto con la LIST, sia dal 
punto di vista linguistico, sia con una riflessione più generale sulla 
condizione di sordocecità.
Fermo restando un unico percorso formativo per tutti gli studenti 
iscritti, agli studenti con conoscenza nativa o quasi nativa dell’ita-
liano e conoscenza intermedia di LIS in fase di accesso verranno 
offerti due corsi intensivi per il potenziamento della LIS; invece 
per studenti con conoscenza nativa o quasi nativa della LIS ver-
ranno offerti due insegnamenti per il potenziamento dell’italiano 
scritto. Gli studenti saranno indirizzati verso una di queste opzioni 
dopo un colloquio orientativo in fase di immatricolazione. Questo 
permetterà di creare un ambiente di lavoro bilingue fin dall’inizio 
del Corso di Laurea. A tutti gli studenti verranno inoltre fornite 
conoscenze anche nella LIST. Tali insegnamenti intendono fornire 
agli studenti conoscenze avanzate sulle lingue di interesse, a livel-
lo sia teorico che operativo.
La conoscenza delle lingue verrà inoltre approfondita anche dal 
punto di vista metalinguistico e cognitivo, con due insegnamenti 
dedicati allo studio della linguistica e della psicolinguistica delle 
lingue parlate e segnate, nonché delle modalità di utilizzo delle 
diverse forme stilistiche sia della LIS che dell’italiano a seconda 



della situazione d’uso, in modo da sviluppare anche la compo-
nente di riflessione sulla lingua.
Lo studio della LIST e il consolidamento della LIS e dell’italiano 
scritto sono previsti al primo anno di corso, in modo da fornire 
sin da subito le basi necessarie per una più consapevole fruizione 
dei contenuti specifici successivi; la riflessione sulla struttura e 
sull’elaborazione delle lingue parlate e segnate sono posizionate 
al primo e al secondo anno di corso; la riflessione sui contesti 
d’uso, e i registri stilistici corrispondenti, della LIS e dell’italiano 
è prevista al terzo anno di corso, in modo che gli studenti abbia-
no già raggiunto un livello avanzato di padronanza delle lingue 
studiate.
Gli obiettivi formativi relativi alla seconda area di interesse con-
cernono l’acquisizione di conoscenze, sia a livello teorico che a 
livello pratico/operativo, e di tecniche specifiche per l’esercizio 
della professione di interprete e traduttore. A livello teorico, agli 
studenti verranno trasmesse conoscenze relative sia alle tecniche 
di interpretazione generali comuni anche all’interpretazione tra 
le lingue orali, sia quelle specifiche all’interpretazione dall’ita-
liano orale alla LIS, e alla traduzione dall’italiano scritto alla LIS. 
Anche in questo caso, questi ultimi due insegnamenti vengono 
proposti in alternativa, vista la condizione di potenziali studenti 
che non abbiano accesso all’italiano orale. Gli studenti interessati 
ad approfondire sia le tecniche di interpretazione sia le tecniche 
di traduzione potranno comunque sostenere il secondo esame 
come esame a scelta libera. Oltre all’acquisizione di nozioni teo-
riche, gli studenti acquisiranno anche le competenze operative, 
soprattutto durante il tirocinio professionalizzante, in cui potran-
no mettere in pratica quanto appreso.
Agli studenti verranno inoltre illustrati gli aspetti legali e giuridici 
legati all’attività di interpretazione e allo statuto delle lingue dei 
segni, sia a livello teorico che mediante la discussione di casi di 
studio rilevanti, in modo che siano pienamente consapevoli delle 
problematiche giuridiche che incontreranno nella futura attività 
di interprete. Gli studenti acquisiranno anche competenze relati-
ve alle tecnologie sottostanti la traduzione e la sottotitolazione, 
in modo che possano familiarizzarsi anche con questo tipo di at-
tività. Per completare il quadro di conoscenze e competenze utili 
per l’esercizio della professione di interprete, gli studenti acquisi-
ranno dimestichezza sia con la lingua inglese sia con l’Internatio-
nal Sign, considerate le due lingue franche per l’interpretazione 
in contesti internazionali.
A parte l’introduzione generale alle tecniche di interpretazione e 
lo studio della lingua inglese, posizionati al primo anno, le altre 
attività formative connesse a questa area di apprendimento sono 
previste al secondo anno di corso, mentre il tirocinio è suddiviso 
tra secondo e terzo anno di corso.
La terza, e ultima, area di apprendimento si pone come obiet-
tivo quello di fornire agli studenti conoscenze e competenze 
socioculturali di contesto che permettano loro di comprende-
re appieno le caratteristiche legate alla condizione di sordità, 
e quelle inerenti alla comunicazione nelle lingue dei segni, per 
poter operare consapevolmente un’efficace opera di mediazione 
interlinguistica e interculturale nel contesto della sordità. Per rag-
giungere tali obiettivi agli studenti verranno fornite conoscenze 
multidisciplinari, relative ad aspetti cognitivi, evolutivi, e didattici 
legati alla condizione di sordità, relative a nozioni antropologiche, 



filosofiche e sociologiche inerenti la comunicazione, con focus 
specifico sulle comunità segnanti, e relative agli aspetti culturali 
della LIS, anche per permettere ai futuri interpreti di operare ef-
ficacemente in vari contesti comunicativi. Questi insegnamenti 
sono posizionati in tutti e tre gli anni di corso, in modo da alter-
nare sempre, durante il percorso formativo, lo studio delle lingue 
e delle tecniche di interpretazione allo studio degli elementi di 
contesto culturale in cui le lingue vengono utilizzate e l’attività di 
interpretazione verrà svolta.

Sbocchi professionali  

Lo sbocco professionale primario dei laureati in Interpretariato 
e traduzione in LIS e LIST è quello dell’interprete e traduttore, 
attività che potrà essere esercitata in maniera autonoma o 
dipendente, e in diversi ambiti: scolastico, sanitario, legale, 
culturale, aziendale, ecc. 
I laureati avranno altresì la possibilità di lavorare come consulenti 
linguistici e culturali, ad esempio nei settori educativo, 
amministrativo, aziendale, e come accompagnatori nel settore 
turistico. Interpreti e traduttori in Lingua dei Segni Italiana (LIS) e 
Lingua dei Segni Italiana tattile (LIST).

Piano degli studi 
I anno

INSEGNAMENTI CREDITI

Antropologia della comunicazione 6

Aspetti cognitivi ed evolutivi della sordità 6

Linguistica delle lingue parlate e segnate 6

Sordocecità e LIST 6

Tecniche dell’interpretazione 6

Sociologia dei processi culturali e comunicativi e 
comunità segnanti 6

Un insegnamento a scelta tra:
- Consolidamento LIS 1
- Consolidamento italiano scritto 1 9

Un insegnamento a scelta tra:
- Consolidamento LIS 2
- Consolidamento italiano scritto 2 9

Lingua inglese 6



II anno

INSEGNAMENTI CREDITI

Aspetti giuridici delle lingue dei segni e 
dell’interpretazione 6

Didattica e pedagogia della sordità 6

Filosofia della comunicazione nelle lingue parlate e 
segnate 6

Psicolinguistica delle lingue parlate e segnate 6

Tirocinio 1 12

Tirocinio 2 12

Un insegnamento a scelta tra:
- Tecniche dell’interpretazione in LIS
- Tecniche della traduzione in LIS
- Laboratorio di International Sign
-  Laboratorio di Tecnologie per la traduzione e i 

sottotitoli

6
6
3
4

III anno

INSEGNAMENTI CREDITI

Cultura LIS (teatro, poesia, cinema) 6

Stili e registri della LIS 9

Laboratorio di linguaggi settoriali dell’italiano 2

Attività formativa a scelta libera dello studente 12

Tirocinio 3 26

Prova finale 4



INFO
  Classe di laurea: Scienze della Comunicazione (L-20) 

 Durata del corso: 3 anni (180 crediti)

  Frequenza: obbligatoria: almeno il 75% delle lezioni (tutte 
in presenza) 

 Sede didattica:
-  Università degli Studi di Milano-Bicocca, Edificio U6 - 

piazza dell’Ateneo Nuovo, 1 - Milano

 Sito utile:
www.unimi.it 

Aggiornato a maggio 2023. 
Per successive modifiche: www.unimi.it - Corsi


